
The Red Hot Chili Peppers
Pur essendosi formata nel 1983 (a Hollywood), è considerata una delle più potenti band degli anni ‘90. 
Il successo, infatti, arriva con l’album (del 1991) intitolato BloodSugarSexMagik: è la conferma che la 
strada musicale intrapresa (vale a dire, una miscela fulminante di rock e funk) è quella giusta.
Il nucleo originale vede schierati il bassista Flea (nome d’arte di Michael Balzary, 1962, Melbourne, 
Australia), il chitarrista Hillel Slovack (1962, Haifa, Israele - 1988, Los Angeles, Stati Uniti), il bassista 
Jack Irons (1962, Los Angeles, California, Stati Uniti) e il cantante Anthony Kiedis (1962, Grand 
Rapids, Michigan, Stati Uniti). La morte di Slovack (avvenuta il 25 giugno 1988 a causa di un’overdose
di eroina) determina notevoli combiamenti di organico, tra cui l’ingresso del chitarrista John Frusciante 
(1970, New York City, Stati Uniti) e, in seguito, del chitarrista (ex componente del gruppo Jane’s 
Addiction) Dave Navarro (1967, Santa Monica, California, Stati uniti).
Alcuni album rappresentativi: Red Hot Chili Peppers (1984), BloodSugarSexMagik (1991), One Hot 
Minute (1995).
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